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INQUADRAMENTO TERRITORIALE NELLA PROVINCIA DI SALERNO

Comune 
di Pagani (SA)

Provincia di Salerno 

1. Salerno 
131.556 ab

7. Pagani  
35.129 ab

158. Valle dell'Angelo 
224 ab

Classifica Comuni (SA)
per n. abitanti residenti



INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Confine comunale Pagani

Pagani  
2933 ab/km2

Salerno 
2198 ab/km2

Provincia di Salerno
217,05 ab/km2

Regione Campania 
415,47 ab/km2

Densità 
insediativa



% Abitazioni vuote o 
occupate da non residenti

Abitazioni non occupate (vuote) o 
occupate solo da non residenti

Abitazioni occupate da almeno un 
residente

STAGNAZIONE DEMOGRAFICA DEGLI ULTIMI 10 ANNI

Popolazione residente ai censimenti ISTAT nel lungo periodo 
(1861-2001)

Popolazione residente ai censimenti ISTAT nel breve periodo 
(2001-2019)

Fonte: ISTAT, Censimenti 2001 e 2011

2001 2011



Movimento naturale della popolazione (2002-2019)

Struttura per età della popolazione (2002-2019)

STAGNAZIONE DEMOGRAFICA DEGLI ULTIMI 10 ANNI



PIRAMIDE DELLE ETÀ E INDICATORI DEMOGRAFICI

Età media in anni

36,6 (2002)   
41,8 (2020)

Indice di vecchiaia
Rapporto percentuale tra il numero degli 
ultra-sessantacinquenni ed il numero dei 

giovani fino ai 14 anni

66,5 (2002)   
116,0 (2020)

Indice di dipendenza
Carico sociale ed economico della 

popolazione non attiva (0-14 anni e 65 
anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni)

47,6 (2002)   
48,7 (2020)



POPOLAZIONE STRANIERA

Andamento della popolazione con cittadinanza straniera 
Dati ISTAT al 31-12-2019

Provenienza della popolazione straniera (Continente)
Dati ISTAT al 31-12-2019

Provenienza della popolazione straniera (Stato)
Dati ISTAT al 31-12-2019

% di Stranieri 
sul totale dei residenti
Dati ISTAT al 31-12-2019



POPOLAZIONE IN ETÀ SCOLASTICA



LEGENDA – CLC 2018 (AGG. 2020)

USO DEL SUOLO – CORINE LAND COVER

Pagani



20%

7%
2%
4%

42%

15%
10%

Tessuto urbano continuo

Tessuto urbano discontinuo

 Unità industriali o commerciali

seminativo non irriguo

Alberi da frutto e piantagioni di bacche

Modelli di coltivazione complessi

bosco di latifoglie

29%

71%

% Aree trasformate sottratte all'agricoltura

% Aree non trasformate

CLC 2018 (AGG. 2020)

USO DEL SUOLO – CORINE LAND COVER

Superficie comunale 
totale 

12,6 km2



USO DEL SUOLO AGRICOLO

CUAS 
Carta dell’uso agricolo dei suoli 
Regione Campania 2009

Boschi di latifoglie 

Boschi di conifere

Oliveti

Sistemi colturali e particellari 
complessi

Seminativi primaverili-estivi, 
ortive

Agrumeti

Frutteti e frutti minori

Colture protette – orticole e 
frutticole

Colture temporanee associate 
a colture permanenti

Ambiente urbanizzato e 
superfici artificiali



Boschi di latifoglie 

Boschi di conifere

Oliveti

Sistemi colturali e particellari 
complessi

Seminativi primaverili-estivi, 
ortive

Agrumeti

Frutteti e frutti minori

Colture protette – orticole e 
frutticole

Colture temporanee associate 
a colture permanenti

Ambiente urbanizzato e 
superfici artificiali

CUAS 
Carta dell’uso agricolo dei suoli 
Regione Campania 2009

USO DEL SUOLO AGRICOLO



USO DEL SUOLO URBANO - DOTAZIONI TERRITORIALI

Parcheggi pubblici 

Istruzione

Verde pubblico attrezzato 
per il gioco e lo sport

Attrezzature di interesse 
comune e/o tecnologico

Attrezzature religiose

Attrezzature di interesse 
sovracomunale



STATO DI ATTUAZIONE DEL PRG – ATTREZZATURE E SERVIZI

Confine comunale Pagani

Previsione non attuata

Previsione attuata

38%

62%

Superficie totale prevista per
attrezzature e servizi 

440.897,25 mq



Teatro/Auditorium "Sant'Alfonso M. De Liguori” 

ATTREZZATURE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE

Stadio Marcello Torre e Palazzetto dello sport

Presidio ospedaliero Andrea Tortora

Arena Pignataro

Multisala La Fenice



Parcheggio in Via Criscuolo

ATTREZZATURE E SERVIZI

Piazza Sant’Anna

Parcheggio in Piazza D’ArezzoParcheggio in Via Garibaldi

Centro Sociale Villa Comunale



Basilica di Sant'Alfonso Maria de' Liguori (1756) Santuario della Madonna 
delle Galline (1954)

Chiesa di Maria SS del 
Carmine ( 1491)

Chiesa della SS Addolorata (1632)

Chiesa di Santa Maria delle 
Grazie (1550)

PATRIMONIO STORICO-ARTISTICO

Chiesa S. Maria Della 
Purità (1681)

Edificio sede della Pia Unione Ammalati Cristo Salvezza Chiesa del Santissimo Corpo di Cristo (XVI sec.) Antica Cappella in via Taurano

Scuola Materna ed Elementare «A.Manzoni» Palazzo San Carlo sede del Municipio (1800) Piazza D’Arezzo con Palazzo San Carlo



PATRIMONIO STORICO-ARTISTICO

Palazzo Toscano

Corte del Palazzo Tramontano-
Calabrese

Palazzo Trotta Portale in Via San Francesco Palazzo Striano Palazzo LauriaPalazzo Janniello

Palazzo De Pascale Corte in Via San Francesco Antico emporio Belsito

…foto a cura di Gerardo Sinatore



Auditorium

Piatto tipico paganese, soprattutto nel periodo 
pasquale il fumo dei carciofi arrostiti pervade la città.

LA FESTA DELLA MADONNA DELLE GALLINE

nei quartieri si stendono fuori ai balconi le migliori lenzuola 
o tovaglie di casa in omaggio alla Madonna. Pagani si 

riempie di gioia durante questa festività.

si usano 
cucinare con il 
ragù di carne 
nella prima 

Domenica dopo 
Pasqua nel 

giorno clou della 
festa in onore 
della Vergine

casatiello salato

casatiello dolce

TRADIZIONI E PRODOTTI TIPICI



AREE DI NATURALITÀ URBANA

Verde attrezzato



REALIZZAZIONE E GESTIONE DELLE ATTREZZATURE

Modalità di intervento privato graduate in relazione alle 
dimensioni delle aree interessate



ORTI URBANI

ADOZIONE DI AREE VERDI  DA PRIVATI

GESTIONE DELLE AREE VERDI



PEREQUAZIONE DOTAZIONALE

Accorpamenti atti ad integrare le funzioni che producono 
redditi, compensandole con funzioni meno remunerative o non 
affatto remunerative, stimando oltre ai costi totali di 
realizzazione anche i possibili ricavi totali.

Calcolo del Valore Attuale Netto (VAN) e del Tasso Interno di
Rendimento (TIR) per le opere da realizzare in ciascun
accorpamento, con conseguente classificazione delle opere in 
tre categorie: Calde, Fredde, Tiepide



PEREQUAZIONE DI PROSSIMITA’

Ambiti urbani di completamento e integrazione con attrezzature e servizi

modalità di intervento che consente ai proprietari degli
edifici e delle loro pertinenze di annettere al lotto in cui
esse insistono, uno o più lotti liberi contermini, non
trasformati in cui realizzare volume per destinazioni non
residenziali e standard urbanistici

SCHEMA MECCANISMO DI CESSIONE



PEREQUAZIONE DI PROSSIMITA’

Ambiti urbani di completamento e integrazione con attrezzature e servizi

SCHEMA MECCANISMO DI CESSIONE

Spp = superficie fondiaria del
lotto libero contiguo che attiva la
perequazione di prossimità

V = volume fabbricato esistente

Sf0 = superficie fondiaria del lotto
su cui insiste il fabbricato

kV = volume per attività non
residenziale proporzionale al
volume V

Ss = superficie per standard
urbanistici calcolata come per
legge

𝑉+𝑘𝑉

𝑆𝑓0+𝑆𝑝𝑝
≤ 1,5

𝑚𝑐

𝑚𝑞



PEREQUAZIONE DI PROSSIMITA’

ANALISI DEI VUOTI URBANI PER CLUSTER ED AMBITI URBANISTICI



PEREQUAZIONE DI PROSSIMITA’

ANALISI DEI VUOTI URBANI E DEI DISPOSITIVI DI VINCOLO



PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA

Parco Monti Lattari

PUT Penisola
Sorrentino-Amalfitana

PTCP Provincia Avellino

PTR Regione Campania



RISCHI TERRITORIALI

Rischio da frana

R4 – rischio molto elevato 

R3 – rischio elevato 

R2 – rischio medio 

R1 – rischio moderato

Reticolo idrografico

Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico dell’ex AdB-Sarno

Rischio idraulico



RISCHI TERRITORIALI – RISCHIO INCENDI BOSCHIVI DA INTERFACCIA



Pagani

Corbara

Stralcio zonizzazione 

STRUMENTAZIONE URBANISTICA VIGENTE – PIANO REGOLATORE GENERALE



Allegato alla 
Delibera 

Commissariale
n.14 del 

17 settembre 
1986

STRUMENTAZIONE URBANISTICA VIGENTE – PIANO REGOLATORE GENERALE

NUOVI ASSETTO DEL TERRITORIO

NUOVA STRUMENTAZIONE SOVRAORDINATA

NUOVI BISOGNI

1990

2000

2010

2020



STRUMENTAZIONE URBANISTICA POST TERREMOTO

P.I.P.
1989

P.E.E.P.
1985



REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO COMUNALE - RUEC

I  PARTE - PRINCIPI  GENERALI  E DISCIPLINA GENERALE DELL'ATTIVITA'  EDILIZIA

TITOLO I – DEFINIZIONI GENERALI E DEI PARAMETRI URBANISTICO-EDILIZI

Capo I - Definizioni generali
Capo II - Definizioni dei parametri urbanistici
Capo III - Definizioni dei parametri edilizi 

TITOLO III – REQUISITI TECNICI E NORMATIVA TECNICA 

TITOLO II – DEFINIZIONI DEGLI INTERVENTI EDILIZI E DEI TITOLI ABILITATIVI



REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO COMUNALE - RUEC

6 ANALISI AGRONOMICA
I I  PARTE - DISPOSIZIONI  REGOLAMENTARI  COMUNALI  IN MATERIA EDILIZIA

TITOLO I – DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI

Capo I - SUE, SUAP e organismi consultivi
Capo II - Altre procedure e adempimenti edilizi

TITOLO II – DISCIPLINA DELLA ESECUZIONE DEI LAVORI

Capo I - Norme procedimentali sull’esecuzione dei lavori
Capo II - Norme tecniche sull’esecuzione dei lavori

TITOLO III – DISPOSIZIONI PER LA QUALITÀ URBANA, PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE E FUNZIONALI

Capo I - Disciplina dell’oggetto edilizio
Capo II - Disciplina degli spazi aperti, pubblici o di uso pubblico
Capo III - Tutela degli spazi verdi e dell’ambiente
Capo IV - Infrastrutture e reti tecnologiche
Capo V - Recupero urbano, qualità architettonica e inserimento paesaggistico
CAPO VI - Elementi costruttivi

TITOLO IV – VIGILANZA E SISTEMI DI CONTROLLO

TITOLO V -NORME TRANSITORIE



REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO COMUNALE - RUEC

6 ANALISI AGRONOMICA
I I  PARTE - DISPOSIZIONI  REGOLAMENTARI  COMUNALI  IN MATERIA EDILIZIA

contenente ulteriori indicazioni operative per il recupero e la riqualificazione dei luoghi e per la promozione e 
la salvaguardia del decoro urbano e la sicurezza pubblica, da coordinare con le particolari disposizione di 
settore e norme di piano: 

TITOLO III – DISPOSIZIONI PER LA QUALITÀ URBANA, PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE E FUNZIONALI
Capo I - Disciplina dell’oggetto edilizio
Capo II - Disciplina degli spazi aperti, pubblici o di uso pubblico
Capo III - Tutela degli spazi verdi e dell’ambiente
Capo IV - Infrastrutture e reti tecnologiche

Capo V - Recupero urbano, qualità architettonica e inserimento paesaggistico
CAPO VI - Elementi costruttivi

1. pubblico decoro, manutenzione e sicurezza delle 
costruzioni e dei luoghi; 

2. facciate degli edifici ed elementi architettonici di pregio; 
3. elementi aggettanti delle facciate, parapetti e davanzali; 
4. allineamenti; 
5. piano del colore; 
6. coperture degli edifici; 
7. illuminazione pubblica;
8. griglie ed intercapedini; 

9. antenne e impianti di condizionamento a servizio degli 
edifici e altri impianti tecnici; 

10. serramenti esterni degli edifici; 
11. insegne commerciali, mostre, vetrine, tende, targhe; 
12. cartelloni pubblicitari; 
13. muri di cinta; 
14. beni culturali e edifici storici; 
15. cimiteri monumentali e storici; 
16. 1progettazione dei requisiti di sicurezza per i luoghi 

pubblici urbani.



COMPONENTE GRAFICA DEL RUEC



COMPONENTE GRAFICA DEL RUEC



COMPONENTE GRAFICA DEL RUEC



Attività produttive

COMPONENTE GRAFICA DEL RUEC



Attività produttive

COMPONENTE GRAFICA DEL RUEC



PARTECIPA AL PUC!

Dibattito


